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Dai testi scritti alla sgrammaticHETTa.
Sullo status del burocratese della Regione Campania

Claudio Nobili
Università degli Studi di Salerno
Abstract – This paper is divided into four parts. The first part traces the interweaving between production (in particular written production) and (in)comprehension as in Demaurian thought. In the second part a specific study, which is a section of a broader project entitled Public Administration: simplifying decision-making processes, improving performances, is presented. The study’s aim is to observe in texts written by the Campania Region those typical linguistic features of bureaucratese, which can generate problems of comprehension. For the realization of the study, as a first step three homogeneous texts with respect to some variables and at the same time different with respect to others were selected (the texts are public notices or announcements through which European Union financial resources are provided to external and heterogeneous users). As a second step, fourteen comparable articles were extracted from the texts and analyzed at the morphosyntactic, lexical and textual levels. If on the one hand the analysis shows the resistance of a by now consolidated bureaucratese, on the other hand it is possible to outline a bureaucratese moving in synchrony downwards, characterized by grammar mistakes which occur repeatedly in the texts at the graphic, syntactic and lexical levels. These grammar mistakes are collected in a model of bureaucratese short ungrammar (sgrammatichetta) elaborated in the third part of the paper. In the fourth and last part a reflection about the role of schools and universities, places dedicated to training in even bureaucratic writing, is conducted and the essential results of some didactic experiments already carried out on (re)writing bureaucratic texts are reported.
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Abstract – Questo contributo è diviso in quattro parti. La prima parte ripercorre l’intreccio tra produzione (in particolare scritta) e (in)comprensione così come presente nel pensiero demauriano. Nella seconda parte viene presentato uno studio specifico, che rientra in un più ampio progetto dal titolo Pubblica Amministrazione: semplificare i processi decisionali, migliorare le performance. L’obiettivo dello studio è quello di osservare in testi scritti dalla Regione Campania quei tratti linguistici tipici del burocratese, che possono generare problemi di comprensione. Per la realizzazione dello studio, come primo passo sono stati selezionati tre testi omogenei rispetto ad alcune variabili e allo stesso tempo diversi rispetto ad altre (i testi sono avvisi pubblici o bandi per mezzo dei quali vengono destinate risorse finanziarie dell’Unione europea a fruitori esterni ed eterogenei). Come secondo passo, sono stati estrapolati dai testi quattordici articoli confrontabili, che sono stati analizzati ai livelli morfosintattico, lessicale e testuale. Se da un lato l’analisi dimostra la resistenza di un burocratese ormai consolidato, dall’altro lato è possibile tratteggiare un burocratese in sincronia in movimento verso il basso, caratterizzato da sgrammaticature che occorrono ripetutamente nei testi ai livelli grafico, sintattico e lessicale. Tali sgrammaticature sono raccolte in un modello di sgrammatichetta del burocratese elaborata nella terza parte dell’articolo. Nella quarta e ultima parte si riflette sul ruolo della scuola e dell’università, luoghi deputati all’addestramento alla scrittura anche burocratica, e vengono presentati i risultati essenziali di alcuni esperimenti didattici già realizzati sulla (ri)scrittura di testi burocratici.
Parole chiave: Regione Campania; burocratese; avvisi pubblici/bandi; risorse finanziarie dell’Unione europea; sgrammatichetta del burocratese.
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